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Gian Maria 

Volontè 
al tavolo 
del capo 
redattore 

t'Opero di Budapest a Roma 
! 

Silenzio, solitudine 
e pietà in Bartók 

Presentati in un eccellente spettacolo 
« Il castello di Barbablù », « Il principe 
di legno » e « Il Mandarino miracoloso » 

Dopo aver girato alcune scene a Milano, la « troupe » di 
« Sbatti il mostro in prima pagina », di Marco Bellocchio, è 
tornata a Roma. Ecco Gian Maria Volonté, nella parte del 
capo-redattore di un giornale padronale, in una scena del film 

In scena a Trastevere 

«Cuore di cane»: 
un divertimento su 
temi di Bulgakov 

Il testo, ridotto da Yiveca Melander e Mario Moretti, pre

sentato con successo dalla Compagnia del Teatro Belli 

A Trastevere, la Compagnia 
del Teatro Belli presenta (do
po Romamarch di Silvano Am-
brogi) una riduzione del rac
conto di Michail Bulgakov 
Cuore di cane (1925). a cura 
di Viveca Melander e Mario 
Moretti. La riscoperta dello 
scrittore sovietico si va esten
dendo anche presso di noi. 
dall'editoria, alle scene e agli 
schermi. Di Cuore di cane, in 
particolare, si era già fatto 
mesi or sono un differente 
adattamento, ad opera del 
gruppo di Valerio Valorianl. 
attivo a Firenze e in Tosca
na. con intenti critici verso la 
realtà rappresentata da Bul
gakov. ma pur verso l'atteg
giamento dell'autore nei con
fronti di essa. 

Cuore di cane narra d'una 
povera bestiola, che il profes
sor Filipp Filippovic, lumina
re della medicina, trasforma 
senza volerlo, per mezzo del 
trapianto di un'ipofisi umana. 
In uomo. Ma, sia l'indole ani
malesca che resiste nel nuovo 
essere, o sia l'eredità del de
funto proprietario dell'ipofisi 
(un poco di buono, alcoohzza-
to e morto di coltello), o en
trambe le cose. Poliaraf Po-
ligrafovic — cosi avrà nome 
11 singolare individuo — si 
comporta da rissoso teppista. 
Ingordo e beone, pronto pe
raltro a esibire un untu05O 
servilismo nei rizuardi delle 
autorità, e a chiedere la loro 
protezione contro 1 soprusi dei 
€ signori n. il professor Fihp-
povic e l'assistente di lui. Co
si. il sarcasmo di Bulgakov ha 
modo di esercitarsi, in varia 
misura, sugli scienziati (e, per 
traslato, gli intellettuali) so
pravvissuti al vecchio regime, 
sui borghesi rifioriti nel pe
riodo della NEP <\e ne sono 
tra i clienti del professore). 
sui a burocrati proletari » in-

In corso a Tolone 
gli incontri del 
giovane cinema 

TOLONE. 24 
E" in corso a Toiono l'ottava 

«dizione dezli Incontri inter
nazionali del g:o\ane cinemi, 
che fino all'anno scorso si 
«volerò nella vicina Hyères 

Sono in \\7.T\ sadici lungo 
metraggi a sozeetto e dinan 
nove cortometraggi, prove
nienti dai seguenti paesi: Ita 
lia. Jugoslavia. Svizzera. Bu'. 
gana. Reluio, Canada. Algeria, 
Unione Sovietica, Gran Bre
tagna. Unzhana. Spagna, Cu 
ba. Senegal. Egitto, Polonia, 
Danimarca 

La manifestazione si con 
eluderà il 23 aprile con l'as
segnazione del « gran pre
mio t e di altri riconoscimenti. 

carnati soprattutto nel presi
dente del Comitato di caseg
giato, col suo parlare catechi
stico e il suo diffidente, ma 
piuttosto approssimativo spi
rito di classe, che lo spinge a 
solidarizzare con Tuomo-cane. 

Sarebbe Ingiusto pretendere 
oggi, dalla pagina ferma e 
conclusa di Bulgakov. un'ana
lisi approfondita della socie
tà sovietica nella fase della 
Nuova Politica Economica, sul 
tipo di quella espressa, e sem 
pre in chiave satirica, da un 
Maiakovski. Per l'autore del 
Maestro e Margherita, la ri
voluzione è evento della na
tura più che della storia, e 
quasi « mutazione genetica ». 
da contemplare con sorriden
te angoscia, tenendosene a de
bita distanza. La bellezza let
teraria di Cuore di cane non 
annulla certo la sua ambigui
tà ideologica. Del resto. Vive
ca Melander e Mario Moretti 
si sono affidati a una trascri
zione assai fedele, e talvolta 
pedissequa, delle situazioni e 
dei dialoghi del racconto; con 
l'aggiunta di inserti desunti da 
altri testi di Bulsrakov (la bre
ve appr.nzione d'Ivan 11 terri
bile. dalla commedia Ivnn Va-
siticvic) e d'un personaggio-
coro. il Diavolo, figura an
ch'essa tipicamente bulgako-
viana, con funzione di raccor
do e di spiritoso contrappun
to In sostanza, siamo di fron
te a un « divertimento » su 
temi che avrebbero potuto 
su?eerire un discorso più ar
ticolato in senso dialettico, 
anche se maeari di minor pre
sa immediata sul pubblico 

Lo spettacolo accentua 11 
carattere « piacevole » della 
operazione Nella sintetica sce
na a due piani, di lesmo chi» 
ro. ben disegnata da Bruno 
Garofalo, e che comprende. 
sulla destra, una scala a chioc
ciola e un pulpito a uso del 
Diavolo, il resista Nino Man 
gano fa muovere gli attori 
(spiritosamente vestiti dailo 
stesso Garofalo) con accorta 
disinvoltura, in un giusto cli
ma di grottesco gogoliano con 
dito di gustose (ma a tratti 
superflue) invenzioni melo
drammatiche Magda Merci-
tali, spighatissima. sguscia di 
volta in volta dai panni del 
demoniaco « commentatore » 
per indossare quelli di nume
rose presenze minori Antonio 
Salines è. con notevole fin'jz 
za. Filipp Filippovic: il colo
rito Paolo Falace. la piccante 
Maura Vespmi. Guglielmo Fer 
raiola in una stilizzazione for
se troppo viencttistica COTI 
pletano il quadro; nel quale 
SOK-CJI poi Flavio Bucci, che. 
truccato a meraviglia, rend» 
con srrande bravura vocale e 
gestuale l'immagine della in
quietante creatura antropo 
morfica di cui al titolo. Stre
pitoso. alla « prima ». il suc
cesso. 

Aggeo Savioli 

Un eccellente spettacolo di 
marca ungherese risolleva le 
sorti della stagione Urica ro
mana. L'Opera di Stato di Bu
dapest, trasferitasi n Roma 
con armi e bagagli (direttori, 
registi, scene, cantanti, tec
nici, ballerini), presenta un 
trittico che riunisce tutto 11 
teatro musicale di Bartók: Jl 
castello di Barbablù (1911); Il 
principe dt legno (1914-16); Il 
Mandarino miracoloso (1018-
19). 

L'Iniziativa costituisce l'oc
casione preziosa, unica addi
rittura, di avere sottomano, 
In una sola volta, questi tre 
Importanti momenti non solo 
dell'arte di Bartók, ma della 
cultura musicale del nostro 
tempo. Attraverso essi, Bar
tók, accostandosi alle novità 
europee di quegli anni « mira
colosi » (secondo decennio del 
secolo), nei quali si intreccia
no 1 movimenti della nuova 
cultura (con l'espressionismo 
in testa), protesi al supera
mento della tradizione otto
centesca, riuscì pure ad in
serirvi quale elemento vivifi
cante l'apporto della tradizio
ne nazionale. I protagonisti 
delle sue musiche, cantano — 
si ascolti Barbablù — secondo 
cadenze popolari, naturalmen
te fuse nella costruzione mu
sicale più ardita. 

Bartók riprende atteggia
menti anche di Debussy, di 
Strauss, di Stravlnskl (ma In 
certi casi sembra proprio an
ticiparli). non dimenticando 
la lezione della scuola russa, 
per cui a volte si sente risuo. 
nare il gran passo di Mussorg-
ski, soprattutto nel Barbablù. 
Ad ascoltare quest'opera, nel
la splendida edizione diretta 
da Miklós Lukas (uno straor
dinario animatore di suoni, 
che ha proprio trasformato e 
rinsaldato la nostra orchestra) 
e con i due meravigliosi can
tanti (Gyòrgy Melis e Olga 
Szonyi), si capisce bene l'ope
razione tentata da Bartók. 
Operazione rinr.ovatrlce del 
linguaggio musicale, ma pure 
aderente alla tematica della 
solitudine dell'uomo, della sua 
incapacità o impossibilità di 
comunicare. La musica delinea 
questo dramma in un continuo 
passare da una meraviglia al
l'altra. Judith, che apre le por
te del mistero di Barbablù, 
apre nello stesso tempo la 
porta su un nuovo mondo mu
sicale, del tutto Inedito. Pe-
truska, che è dello stesso anno 
di Barbablù, sembra a volte 
una «cosa» assai più antica 
e fragile. 

SI è detto che le tre compo
sizioni hanno In comune lo 
scontro e l'Incontro dell'uo
mo con la donna (forse occor
rerebbe mettere In maiuscolo 
la « U » e la « D »), ma in 
realtà ciò che unisce gli ele
menti di questo trittico è ap
punto 11 tema della solitudi
ne. del silenzio, del buio. Nel 
silenzio ritorna la vicenda di 
Barbablù, dal silenzio nasce 
la favola del Principe di legno. 
che ha però soluzioni ottimi
stiche e sfocia in un silenzio 
dove l'uomo è in pace con la 
natura. E' un traguardo im
portante. e perciò Bartók de
dica a questa favola una par
titura così sostanziosa e ma
gistrale. La principessa sdegno
sa. appartata nel suo castello 
(sembra una costruzione fan
tascientifica, del tutto rispon
dente all'assunto), è elegante
mente impersonata da Maria 
Kekesi, mentre il principe In 
carne e ossa è l'ottimo Viktor 
Rona. Fa onore al ruolo di prò 
tagonista della favola. Josef 
Forgach. straordinario nel suo 
ballo marionettistico. Ad alto 
livello scivolano le danze del 
corpo di ballo. 

Nel Mandarino miracoloso 
(il miracolo =ta nella sua re
sistenza a morire). I motivi 
incombenti fin qui (solitudine, 
incomunicabilità. riduzione 
dell'uomo a pupazzo di le
gno, ecc.) si accendono di una 
più acre, violenta e sinistra 
luce. 

Riproposto nella originaria 
forma di pantomima (fu Mil-
loss ad ottenere da Bartók 
anche la realizzazione come 
balletto), questo Mandarino 
conclude In tragedia la visio
ne ottimistica. 

L'Impero austro-ungarico è 
caduto, ma soltanto per poco 
DÌÌI di quattro mesi ebbe vita 
la nroluzione che aveva por
tato al potere Bela Kun, in un 
governo al quale partecipò Io 
stesso Bartók. Un rinnovato 
nodo di violenze si strinse 
sull'uomo, che dal castello di 
Barbablù e da quello della fa
vola precipita ora in un tur
pe scantinato di città, dove 
Tini ragazzi. costretta con la 
violenza da tre <i nrotetton n. 
adesca eli uomini por consen
tire ai tre di derubarli. Un 

cliente Imprevedibile, un man
darino cinese, capovolge la 
situazione, resistendo al tre, 
nonostante le mortali ferite, 
e piegando ad un gesto d'amo
re la donna. 

La musica 6 la più scatenata 
e perversa che si dia, ma è 
da essa che la solitudine, 11 
silenzio, il buio finiscono col 
dissolvere in una pietà che 1 
realizzatori della pantomima 
hanno stupendamente delinea
to nell'immagine della donna 
(proprio una Pietà michelan
giolesca) che si prende sulle 
ginocchia l'uomo e lo tiene su 
di so In un gesto di protezio
ne e di speranza. 

La realizzazione scenica ha 
raggiunto momenti di audacia 
naturalistica (audace è anche 
la calzamaglia della ragazza, 
Lilla Partay, intensissima), cul
minanti nella presenza di Zol-
tan Nagy, un mandarino di 
rara potenza espreslva. La sce
na di Gabor Forray, magnifi
co scenografo anche di Barba
blù e del Principe di legno, 
ha dato all'orchestra la forza 
e lo spasimo di un grido. Che 
è anche quello stesso del com
positore, costretto poi all'esi
lio e, infine, alla sconsolata 
morte che lo colse a New 
York. !n piena miseria, nel 
1945. 

Lo spettacolo — ed è giusta
mente un punto d'orgoglio 
dell'Opera di Stato di Buda
pest — ha riportato intorno a 
Bartók l'affetto, la stima. Il ri
spetto che sì debbono a un 
protagonista della cultura del 
nostro tempo. Il pubblico ha 
avvertito l'imnortanza dell'av
venimento. decretando agli 
ospiti uneheresi un successo 
di prim'ordine. 

Erasmo Valente 

Tra i premiati 
col «Tony» un 

dramma 
sul Vietnam 

NEW YORK. 24. 
I due gentiluomini di Ve

rona, un musical moderno ba
sato sull'omonima commedia 
di Shakespeare, ha vinto il 
premio «Tony» come miglio
re realizzazione musicale pre
sentata quest'anno a Broad-
way. Il premio Tony è con
siderato l'Oscar del teatro di 
Broadway. Giunto alla venti-
seiesima edizione, esso viene 
assegnato mediante uno scru
tinio segreto condotto da cir
ca 500 persone connesse alla 
attività teatrale. La consegna 
dei «Tony» avviene durante 
una lunga e fastosa trasmis
sione televisiva, alla quale 
partecipano numerose cele
brità del cinema e dello spet
tacolo. 

Un altro musical che ha 
riscosso grande successo è 
Follies, che ha avuto otto pre
mi. fra cui quello alla miglio
re attrice. Alexis Smith, al 
miglior musicista, Stephen 
Sondheim. alla migliore dire
zione musicale e alla migliore 
coreografia (Harold Prince e 
Michael Bennet). Altro atto
re premiato è Phil Silvers. 

Per quanto riguarda la pro
sa, il a Tony ». e andato a un 
dramma pacifista scritto da 
David Rabe. Sticks and bones', 
Rabe è un reduce dal Viet
nam alla sua prima esperien
za teatrale. Presentato dap
prima in un teatrino dell'Off-
Broadway, Sticks and bones 
è stato presto promosso alla 
scena maggiore. Mieliori atto
ri in questa categoria sono 
stati giudicati Cliff Gorman e 
Sada Thompson. 

Il «Canzoniere 
delle Lame » 
in Calabria 

CATANZARO. 24 
I giovani folksinger del 

« Canzoniere delle Lame », 
collegati all'ARCI di Bologna, 
sono da ieri In Calabria do
ve, fino al 1. maggio, pre
senteranno una serie di spet
tacoli antifascisti in dieci cit
tà calabresi. Dopo questa 
tournée meridionale, 11 grup
po si recherà due settimane 
a Budapest e a Monaco di 
Baviera dove, assieme a lo
cali gruppi folk politici, pre
senterà spettacoli di canzoni 
internazionaliste e antimpe
nai iste. 

Antonioni in 
Cina per la TV 

Michelangelo Antonioni 
realizzerà un programma te 
levisivo in Cina per conto del
la direzione dei programmi 
culturali della RAI. L'annun 
ciò è stato dato ieri sera, do 
no che il regista aveva defi 
nito gli ultimi accordi. Anto
nioni sarà accompaznato nel 
viaggio dal giornalista Andrea 
Bartntn dall'operatore Cirio 
di Palnn e da una ristretta 
troupe di tecnici. L'ingresso 
in Cina è previsto per il 10 
marzio prossimo. 

«Non sono mal stato In 
Cina — ha detto Antonioni — 
e si tratta, quindi, di una du

plice esperienza, personale e 
televisiva. Non posso antici
pare il titolo del programma; 
quanto al contenuto non avrò 
il tempo di fare sopralluoghi. 
né di preparare copioni e per
ciò mi affiderò al mio istinto 
e alla mia esperienza. Non si 
tratta comunque di un docu
mentario sulla Cina, ma di un 
mio contatto con la popola
zione che spero di riportare 
fedelmente sulla pellicola. I 
protagonisti sono insomma 1 
cinesi, visti — se cosi si può 
dire — da un regista italiano 
per una trasmissione televi
siva ». 

Festival dei Due Mondi 

Calendario 
di Spoleto 

Aprirà il 21 giugno « Ascesa e caduta del
la città di Mahagonny» di Brecht-Weill 

E' stato varato il calenda
rio del quindicesimo Festival 
del Due Mondi che si terrà a 
Spoleto dal 21 giugno al 9 lu
glio. Lo spettacolo Inaugura
le, come è tradizione, si svol
gerà al Teatro Nuovo dove 
andrà In scena una edizione 
Italiana di Ascesa e caduta 
della città di Mahagonny di 
Bertolt Brecht-Kurt Welll con 
la regia di Giuseppe Patroni-
Griffi; direttore d'orchestra sa
rà Christopher Keene che si 
affermò lo scorso anno a Spo
leto con 11 Boris Godunov. Re
pliche della ascesa e caduta 
della città di Mahagonny si a-
vranno il 23. 25, 29 giugno e 
il 1., il 6 e il 9 luglio. Il 2 lu
glio, sempre al Teatro Nuovo, 
andrà in scena (replicato 11 5 
e l'8 luglio) Il Console, di 
Gian Carlo Menotti che cure
rà anche la regia; diretto
re d'orchestra, Thomas Schip-
pers. 

Il « Royal Ballet ». al Teatro 
Nuovo, presenterà nel gior
ni 24, 25. 27, 28, 29, 30 giugno 
e 1. luglio, Monotones e Dan-
ces at a Gathering. Una com
pagnia israeliana di danza mo

derna, composta da quindici e-
lementi, la «Noa Eshkol 
Chamber Dance Group », si e-
sibirà, nella Sala «XVII set
tembre » nel giorni 2, 3, 4, 5, 7 
luglio. Al Teatro Nuovo sarà 
invece la « Lar Lubovltch Dan
ce Company » in prima 11 4 
luglio con repliche 11 6, 7, 8, 
9 luglio. I concerti da ca
mera di mezzogiorno si svol
geranno, come sempre, al 
Calo Melisso per tutta la du
rata del Festival di Spoleto, 
tranne che per la giornata 
inaugurale. Vi parteciperanno 
la « Nuova compagnia di can
to popolare» e 11 complesso 
folk del Kentucky «The Me 
Lain Family Blue Grass Sin-
gers». Il Festival del Due 
Mondi si concluderà con 11 
concerto In piazza diretto da 
Thomas Schippers; quest'anno 
sarà eseguito 11 «Requiem» di 
Brahms. Per quanto riguarda 
la prosa italiana non è stato 
definito ancora 11 programma. 
Dal canto suo « La Marna Re-
pertory Troupe» presenterà 
Medea con la regia di Andrei 
Serban. 

•.V//.V.V.V.-.V.V.-.V.' 
•>5?H-.w.v.-.v.,.v.y.' 

— R a i v!/ 

oggi vedremo 
AUTOMOBILISMO E CICLISMO 
(1°, ore 12; ore 14) 

le telecamere seguono oggi a Monza la tradizionale « Mille 
chilometri » automobilistica, prova valida per il campionato 
del mondo costruttori, cioè « marche ». I collegamenti con 
Monza sono due: dalle 12 alle 12.30 e dalle 14 alle 15,15. 
Quindi seguono le fasi conclusive della Milano-Vìgnola di 
ciclismo. 

LE RADICI DELLA LIBERTA' 
(1°, ore 21) 

In occasione del XXVII anniversario della Liberazione va 
In onda questa trasmissione di Ermano Olmi e Corrado 
Stajano diretta dallo stesso Olmi. Il documentario, articolato 
in parti sceneggiate e interviste e materiale di repertorio, 
ricorda personaggi ed episodi della lotta antifascista tra la 
marcia su Roma e gli anni '30. La trasmissione comincia con 
una Intervista ad un vecchio pensionato, ex ferroviere, che 
nei primi anni del regime fascista fu testimone di un episodio 
di violenza che lo portò a schierarsi contro la dittatura di 
Mussolini. Il secondo e II terzo episodio sono dedicati a Don 
Minzoni e a Giovanni Amendola, ambedue — com'è noto — 
assassinati dai fascisti. 

Nel corso del programma vengono Inoltre ricostruite le 
vicende legate a Lauro De Bosls. il poeta che nel '31 organizzò 
all'estero un volo su Roma, durante il quale lanciò sulla 
capitale 400 mila manifestini antifascisti, e alla compagna 
Camilla Ravera, che trascorse gli anni tra il '30 e 11 '43 In 
carcere al confino. 

I personaggi che compaiono nelle parti sceneggiate del 
documentario sono interpretati da Ettore VIsmara (Don Min
zoni), Renato Blandi (Giovanni Amendola), Franco Ferri 
(Lauro De Bosis). e Norina Antomarchi (Camilla Ravera). 

MUSICHE PER LA RESISTENZA 
(2°, ore 22,35) 

Viene trasmesso il secondo concerto di musiche per la 
Resistenza diretto da Gabriele Ferro sul podio dell'Orchestra 
sinfonica della radio-televisione italiana. Il programma com
prende La morte di un tiranno di Darius Milhaud, Il canto 
sospeso di Luigi Nono e Un sopravvissuto di Varsavia di 
Arnold Schònbèrg. 

La composizione di Milhaud (una cantata per coro e stru
menti) risale al 1935 ed è Ispirata ad un passo dello storico 
latino Lampridio, in cui è narrato l'eccidio e Io scempio di 
un imperatore. 

Canto sospeso per soprano, contralto, tenore, coro misto e 
orchestra, è stato composto su testi di lettere di condannati 
a morte della Resistenza. Schònbèrg, nel Sopravvissuto (per 
voce recitante e orchestra) composto nel 1947 su invito della 
«Fondazione Kussevitskl», ha trasposto il racconto di un 
giovane polacco scampato al massacro degli ebrei nel ghetto 
di Varsavia. I solisti sono Slavka Taskova-Paoletti (soprano), 
Sona Andentz (contralto), La{os Kozma (tenore). Anton Gronen 
Kubitsky (voce recitante). 

programmi 
TV nazionale 

:,30 
13.00 
13^0 
15.00 

17.00 

17.30 
17.45 

18.45 

Sapere 
Ogni cartoni animati 
Telegiornale 
Ripresa diretta di 
un avvenimento ago
nistico 
Piccoli e grandi rac
conti 
Teleqiornale 
La TV dei raqazzl 
Spazio Gli èro! di 
cartone 
Serata con Renato 
Rasce! 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache dei Partiti 

20,30 Telegiornale 
21,00 Le radici della li

bertà 
22,00 La pietra di luna 

di Wil l iam Wilkie 
Collins 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21.15 Ipotesi sulla scom

parsa di un fisico 
atomico 

22,35 Concerto di musiche 
per la Resistenza 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore S, 
12, 13. 15. 20. 21 • 23,15; 
6: Mattutino musicale; 6,30: 
Musiche di C Debussy e G 
Gershwin; 6.54: Almanacco-. 
8.30: Le canzoni del mattino; 
9.15: Voi ed io; 11.15: I l li
bero aprile del 45; 12.10: Un 
disco per restate; 13.15: Se 
permette. l'accompagno; 14: 
Buon pomeriggio; 16: Program
ma per l piccoli: « I l fuori
classe •; 16.20: Per voi giova
ni; 18.20: Come e perché: 
18.40: I tarocchi; 18.55: Can
toni napoletane; 19,10: Contro
parata: 19.30: Un disco per 
l'estate; 20.20: Andata e ri
torno: 21.15: « I vespri sici
liani ». Dramma in cinque atti 
Musica di Giuseppe Verdi. 

Radio 2° 
GIORNALE RAOIO: ore 6.30. 
7.30, 8.30. 9.30. 10.30. 
11,30. 13.30, 18.30. 19.30 » 
22.30; 6: Il mattiniere-. 7.40 
Buongiorno; 8.14: Musica • 
spresso; 8,40: Suoni e color 
dell'orchestra; 9,14: I tarocchi 
9,50< « Prima che II gallo can 
ti ». di Cesare Pavese; 10,05. 
Un disco per l'estate; 10.35-
Chlamate Roma 3131 ; 12,30: 

Alto gradimento; 13,50: Come 
a perché; 14: Un disco per 
l'estate; 14.30: Orchestra di 
Maurice larre e Mario Capua
no; 15: Discosudiscoj 16: Pa
vese e la Resistenza; 17: Ma 
sica • sport; 18.40: Ascoltiamo 
I Camaleonti e La Nuova Idea. 
19: Monsieur te professeur: 
20.10: Ritratto di Luigi Tenco. 
2 1 : Supersonici 22.40: Reali» 
e fantasia del celebre awen 
turiero Giacomo Casanova. 
23.05: La staffetta ovvero «une 
sketch tira l'altro •• 

Radio 3 o 

Ore 9,30: Musiche di Sei» 
Bartók; 10: Concerto di aper 
tura, 11,15: Musiche italiane 
d'oggi; 12,20: Concerto dei 
flautista Arturo Danesin e del 
la clavicembalista Maria Con
solata Quaglino; 13: Intermez 
zo; 14,20: Musiche di Joseph 
Bodìn de Boismortlen 14,30-

- I I disco in vetrina; 15.30: Con
certo sinfonico diretto da Erlch 
Leinsdorf; 17: Fogli d'album; 
17,35: Jazz oggi; 18: Concer
to del complesso di musica da 
camera di Tokio; 18,30: Musica 
leggera; 18,45: Parlano I filo
sofi italiani; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,15; L'arte del di
rigere; 2 1 : I l Giornale del Ter
zo • Sette arti; 21,30: Orsa 
minora; 22,05: Discografia; 
22,35: Libri ricevuti. 

stitichezza 
la stitichezza è causa 
di numerosi disturbi: 
mal di testa, 
senso di stanchezza, 
nervosismo, inappetenza. 
Il lassativo purgativo Falqui 
regola il vostro 
intestino pigro 
in modo naturale. 
Er facile da dosare, 
gradevole di sapore, 
al bisogno può essere preso 
da adulti e bambini. 

Falqui basta 
la parola 
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IL PREMIO QUALITÀ ITALIA 1971 
Al «PENNELLI CINGHIALE» 
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Nel salone d'onora ' della Camera di Commercio di Milano si è svolta la 
consegna dei premi Qualità Italia 1971. Sua Ecc. il Sen. Giuseppa Palla ha con
segnato al Cav. Alfredo Boldrinì, l'ambito riconoscimento decretato dai consu
matori ai ex Pennelli Cinghiale » classifìcati come la migliore in assoluto fra 
tutte le marche di pennelli operanti sul mercato. 


